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Visto l’art. 15 della Legge Regionale 16 ottobre 2014, n. 17: “Riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e 
sociosanitaria” e ss.mm.ii. che individua il perseguimento dell’eccellenza nella ricerca sanitaria; 

Visto particolare il comma 2, lettera b) dell’articolo sopra citato il quale prevede che la Regione e le 
Università possono, annualmente, definire obiettivi e risorse adeguate, con riferimento, fra l’altro, 
alla ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica e organizzativa; 

Vista la L.R. 17 novembre 2018, n.27, recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale”; 

Vista la L.R. 12 dicembre 2019, n. 22, recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge 
regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

Preso atto che il comma 2 dell’art. 71 della L.R. 22/2019 ha abrogato l’art. 15 della L.R. 17/2014 a 
decorrere dal 1 gennaio 2020; 

Visto il D.P.Reg n. 0235/Pres. del 11 novembre 2015, avente ad oggetto: “Regolamento, ai sensi 
dell’articolo 20, comma 25, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, per la concessione di 
contributi per la ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica e organizzativa, di cui 
all’articolo 15, comma 2, lettera b), della legge regionale 17/2014”; 

Visto il Decreto 6 aprile 2016, n. 464 del Direttore Centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia, con il quale è stato approvato il Bando per la concessione di contributi 
per la ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica e organizzativa e la relativa modulistica; 

Visto il Decreto del Direttore Centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali n. 
1716/SPS del 15.12.2016, rettificato con proprio successivo Decreto n. 1723/SPS del 15.12.2016, 
con cui è stata approvata la graduatoria proposta dalla Commissione di valutazione delle proposte 
progettuali per la concessione di contributi sulla ricerca clinica, traslazionale, di base, epidemiologica 
e organizzativa, e con cui sono state assegnate risorse al progetto denominato ”PF FVG - Prodotti 
Finiti Friuli Venezia Giulia” per il tramite del soggetto beneficiario Azienda per l’Assistenza sanitaria 
n.5 “Friuli Occidentale” – oggi Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (di seguito ASFO); 

Dato atto che nel corso del 2019 è stato costituito ed ha operato un gruppo di lavoro denominato 
“comitato di valorizzazione” in seno ad ASFO, finalizzato alla pianificazione e all’organizzazione delle 
attività volte alla valorizzazione dei “Prodotti Finiti”, il cui lavoro è stato interrotto all’inizio dell’anno 
2020 a causa dell’insorgenza della pandemia da SARS-COVID-19; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 marzo 2023, n. 480 avente per oggetto “Linee 
annuali per la gestione del servizio sanitario regionale anno 2023. Approvazione definitiva” che 
prevede, alla sezione 1.4 “Sicurezza Alimentare e Sanità Pubblica” del proprio allegato 1, fra gli altri 
obiettivi aziendali, il completamento del percorso e le rimanenti attività di validazione dei “Prodotti 
Finiti Friuli Venezia Giulia” attraverso la partecipazione dei referenti aziendali alle attività tramite 
riunioni ed incontri; 

Dato atto che nel periodo settembre – novembre 2023 si sono svolti gli incontri di validazione dei 
Prodotti finiti con i vari referenti individuati dai 3 Direttori di Dipartimento (a seguito della riforma 
sanitaria regionale nel 2020 i Dipartimenti di Prevenzione sono passati da 5 a 3) e che il lavoro ha 
permesso di ottenere delle schede di sintesi con alcune informazioni, utili a quantificare e qualificare 
le figure professionali e i tempi necessari allo svolgimento delle attività; 

Richiamata la necessità di dare seguito al progetto “Prodotti Finiti Friuli Venezia Giulia” per 
facilitare l’elaborazione di indicatori, per misurare costi e benefici, anche economici, derivanti 
dall'investimento in prevenzione, al fine di ottenere l'omogeneizzazione delle procedure e un 
sistema di monitoraggio con indicatori di processo e di esito; 



 

 

Visto il documento denominato “PRODOTTI FINITI DEI DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA - Versione 2.0 del 2/4/2024” di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto di approvare il documento sopra citato al fine di offrire alle Aziende Sanitarie regionali e 
alla Direzione Centrale salute, politiche sociali e disabilità un sistema di misurazione delle attività di 
prevenzione in grado di fornire supporto nella programmazione e nella distribuzione delle risorse, 
nonché nella valutazione della qualità e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie anche in 
un’ottica di confronto tra tutti gli Enti del Servizio Sanitario regionale; 

Considerata la necessità di garantire un riferimento per la definizione di processi e delle attività e i 
relativi tempi, anche nell’ottica di consentire un supporto ed un aggiornamento degli attuali sistemi 
informativi in uso nei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende del Servizio sanitario regionale; 

Ritenuto che i competenti Uffici della Direzione Centrale salute, politiche sociali e disabilità, per 
necessità normative o legate al progresso tecnico-scientifico, possano procedere agli 
aggiornamenti e adeguamenti tecnici dei “Prodotti Finiti Friuli Venezia Giulia” attraverso specifico 
atto; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare il documento denominato “PRODOTTI FINITI DEI DIPARTIMENTI DI 
PREVENZIONE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - Versione 2.0 del 2/4/2024” di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di disporre che il documento di cui al precedente punto 1 venga adottato dai Dipartimenti 
di Prevenzione delle Aziende Sanitarie regionali e dalla Direzione Centrale salute, politiche sociali e 
disabilità quale principale strumento di misurazione delle attività di prevenzione, in grado di fornire 
supporto nella programmazione e nella distribuzione delle risorse, nonché nella valutazione della 
qualità e dell’appropriatezza delle prestazioni anche in un’ottica di confronto tra tutti gli Enti del 
Servizio Sanitario regionale. 

3. Di disporre che il documento di cui al precedente punto 1 venga adottato quale principale 
riferimento per i Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie regionali e per la Direzione 
Centrale salute, politiche sociali e disabilità per la definizione di processi e attività e relativi tempi, 
anche nell’ottica di consentire un supporto ed un aggiornamento degli attuali sistemi informativi in 
uso nei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende stesse. 

4. Di dare mandato ai competenti Uffici della Direzione Centrale salute, politiche sociali e 
disabilità di disporre gli aggiornamenti e adeguamenti tecnici dei “Prodotti Finiti Friuli Venezia 
Giulia” per necessità normative o legate all’evoluzione del progresso tecnico-scientifico attraverso 
specifico atto. 

5. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri e spese a carico del bilancio 
della Regione. 

Il presente provvedimento giuntale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


